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A2 – Struttura matrice 

 

MODULO T4  

(A) CONOSCENZA TERMINOLOGICA 

 

Dare una breve descrizione dei termini introdotti: 
 

• Dato strutturato 

• Componenti 

• Accesso diretto 

• Indice 

• Rappresentazione logica della matrice 

 

(B) CONOSCENZA E COMPETENZA 

 

Rispondere alle seguenti domande producendo anche qualche esempio 

B1) Conoscenza 

1. Quali caratteristiche presenta una matrice? 

2. Cosa vuol dire dichiarare una matrice? 

3. Quali considerazioni portano alla scelta della matrice? 

4. Qual è la rappresentazione logica di una matrice? 

 

B2) Competenza 

1. Qual è la rappresentazione logica di una matice? 

2. Come si indica la dichiarazione di una  matrice? 

3. Quali sono le operazioni base su matrici? 

 

(C) ESERCIZI DI COMPRENSIONE 

 

1. Una matrice è un esempio di dato ………. , poiché nel suo interno sono presenti dati di tipo più ……….. 

2. Una matrice è individuata dal ……., stabilito dal programmatore, dalle sue …………, ossia il numero delle sue 

……… e delle sue …….e dal ….. di ciascuna componente. All’interno di una matrice, le componenti devono essere 

tutte dello stesso …… 

3. In una matrice, per accedere ad una data componente, si usano due variabili dette …….., e la sintassi per indicare la 

componente presente nella riga i-esima e nella colonna j-esima della matrice m è …………. Poiché per accedere ad 

una componente di una matrice non è necessario scorrere tutte le precedenti, si dice che sulla matrice abbiamo 

accesso …….. 

4. Disegnare la rappresentazione logica di 

una matrice M [3][2] di componenti reali 

e riportare, usando valori a piacere, il loro 

contenuto. 

5. La dichiarazione della matrice va posta 

nel blocco ……….. del programma; nella 

dichiarazione si indicano le ……….. di 

riga e di colonna della matrice, che sono 

prestabilite e non possono essere più 

modificate.  

6. Il compilatore riserva in RAM una serie di ……….. consecutive per memorizzare la matrice.  

7. Associare le proposizioni di sinistra con le corrispondenti sulla destra, ponendo una crocetta nella casella 

corrispondente. 

 

 

 

 

 

 

8. Scrivere la funzione LeggiM(…) per leggere gli elementi 

di una matrice m[][], formata da nr righe e nc colonne. 

 

 

 

 

 

 

9. Scrivere la funzione StampaM(…) per stampare gli 

elementi di una matrice m[][], formata da nr righe e nc 

colonne v[] 

 

 

 

 

 1 Lettura di una componente  A Stampa (m[i][j]) 

 2 Assegnazione di una componente B m[2][3] = {{0, -2, 1} , {3, 1, 1}} 

 3 Stampa di una componente C m[i] = 5; 

 4 Inizializzazione della matrice vettore D Leggi (m[i][j]) 
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MODULO T4  

10. Per ciascuna delle seguenti proposizioni, indicare con una crocetta, se sia vera o falsa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(D) ESERCIZI DI APPLICAZIONE 

 
1. Data una matrice A[M*N] di interi, determinare e stampare il  massimo  di ogni sua riga. 

2. Data una matrice A[M x N] di interi, stabilire se è la matrice nulla (formata da tutti zeri). 

3. Data una matrice A[M x N] di interi, stabilire se si tratta della matrice unità (diagonale formata da tutti 1 e matrici 

triangolari superiore ed inferiore formate tutte da zeri). 

4. Data una matrice A[M x N] di interi, stabilire se nel suo interno esiste una riga in cui un elemento è uguale alla 

somma dei restanti elementi della stessa riga.  

5. Data una matrice A[M x N] di interi, calcolare e stampare il numero di righe tutte nulle. Se, ad esempio si ha la 

matrice indicata a fianco (v. Fig. 1), il programma deve restituire il valore 

2.  

6. Progettare una funzione per ciascuna delle seguenti operazioni su matrici: 

a. sommare di due matrici; 

b. moltiplicare righe per colonne di due matrici; 

c. calcolare l’inversa di una matrice quadrata di ordine massimo 3; 

d. verificare se una matrice è la matrice unità; 

e. verificare se una matrice è la matrice nulla. 

6. Data da input una matrice A[M*N]  ed  un  valore  X,  stampare quante sono le componenti di A[] aventi valore 

minore o uguale ad X. 

7. Una matrice si dice sparsa se ha una predominanza di elementi nulli, rispetto a quelli non nulli. Scrivere una 

funzione che, data una matrice di interi, stampi il valore dei soli elementi non nulli, seguiti dai rispettivi indici di 

riga e di colonna. Ad esempio, per la matrice mostrata in Fig. 2, si dovrebbe 

avere in stampa: 300, 103, 222, 130, 733. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Vero  Falso 

Le componenti di una matrice possono essere eterogenee   

La prima componente di una matrice occupa la posizione [0][0]   

La lettura di una matrice è un’operazione elementare   

La stampa di m[i][j] è un’operazione elementare   

La stampa di una matrice è un’operazione elementare   

La lettura di m[i][j] è un’operazione elementare.    

Nella matrice si ha solo accesso sequenziale alle varie componenti   

 

3 0 0 1 

0 0 0 0 

0 0 2 0 

1 0 0 0 

0 0 0 7 

Fig. 2 

12 0 4 10 

0 0 0 0 

-3 7 12 0 

0 0 0 0 

4 -5 11 8 

Fig. 1 
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 (E) ESERCITAZIONI PRATICHE 

Esercitazione n. 1 – Risoluzione di un sistema di equazioni 

 

Dati i coefficienti di un sistema lineare di due equazioni in due incognite,  scrivere un programma per calcolarne le soluzioni. 

Fase 1 – Analisi del problema 

Analisi del testodi  

  

 

 

 

 

con a, b, c, a’, b’ e c’ numeri interi. Per la risoluzione del sistema occorre calcolare il determinante dei coefficienti  

Ds = a*b' - a'*b 

e verificare se è diverso da zero. Se è uguale a zero, verrà comunicato all’utente che il sistema è incompatibile, altrimenti 

vengono calcolati i determinanti per la x e per la y: 

Dx = c*b' - c'*b   Dy = a*c' - c*a' 

che consentono il calcolo delle due soluzioni: 

x = Dx /Ds 

y = Dy / Ds 

I valori x ed y vengono comunicati all'esterno. 

Per risolvere il problema ci serviremo di: 

• una matrice per memorizzare i dati, formata da due righe (una per ognuna delle due equazioni) e di tre colonne (per 

ciascuno dei coefficienti e il termine noto); 

• una funzione per il calcolo del determinante di una matrice quadrata di ordine 2, che servirà per calcolare Ds, x ed y, 

come indicato sopra.  

 

Pertanto si hanno le seguenti specifiche di I/O per il problema. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase 2 - Algoritmo 

 

Algoritmo SistemaEquazioni 

Inizio 

lettura;  /* lettura dei coefficienti delle due equazioni */ 

elaborazione; /* sviluppo dei calcoli dei determinanti */ 

stampa;  /* stampa dei risultati */ 

Fine. 

1.  Sviluppare, nel riquadro, il codice della funzione di lettura della matrice. 

 

 

 Nome Tipo Significato 

Input mat[0][0] Intero  Primo coefficiente della x  

 mat[0][1] Intero  Primo coefficiente della y 

 mat[0][2] Intero  Termine noto prima equazione 

 mat[1][0] Intero Secondo coefficiente della x 

 mat[1][1] Intero Secondo coefficiente della y 

 mat[1][2] Intero Termine noto seconda equazione 

Output msg Stringa  Messaggio all’utente 

 x Reale  Valore della x 

 y Reale  Valore della y 

Tab. 1 Tabella delle variabili di I/O 

 
a*x + b*y = c 

a’*x + b’*y = c’ 
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2. Sviluppare, nel riquadro, il codice della 

procedura di elaborazione, espandendo lo 

schema seguente: 

elaborazione 

Inizio 
Calcolo Ds; 

Calcolo Dx; 

Calcolo Dy; 

Se (Ds = 0) allora   

   msg   ← "Incompatibile" 

     Altrimenti  
          Calcolo x; 

          Calcolo y; 

          msg  ←  "Compatibile"  

Fine; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Sviluppare, nel riquadro, il codice della 

funzione 

 

                  static int detCoeff (int m[ ][ ]) 

 

che serve per il calcolo del determinante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Sviluppare, nel riquadro, il codice della 

stampa dei risultati, distinguendo i casi 

Ds=0 e Ds !=0. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


